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1. PREMESSA 

Con il presente Protocollo, redatto quale aggiornamento della prima versione dell’Integrazione del 

Documento di Valutazione dei Rischi in vista della riapertura delle scuole e in applicazione alle 

indicazioni dei recenti Documenti emanati dalle Istituzioni, l’Istituto Comprensivo di Castell’Arquato 

intende illustrare le misure organizzative, tecniche, procedurali, di prevenzione e protezione adottate 

per contrastare l’epidemia dal virus SARS-CoV-2, al fine di garantire adeguati livelli di tutela della 

sicurezza e della salute del personale scolastico e degli alunni.  

Le misure generali di prevenzione e protezione adottate sono quelle previste ad oggi dal Ministero 

e dagli Enti sanitari preposti; le stesse saranno mantenute aggiornate tempestivamente in 

riferimento alla situazione epidemiologica dal Dirigente scolastico e dal Servizio di Prevenzione e 

Protezione dell’Istituto comprensivo, in seguito ad eventuali nuove indicazioni e prescrizioni previste 

dalle Autorità competenti.  

 

2. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

Alla data di stesura del presente Documento, a livello nazionale: 

• D.lgs. n. 81 del 09/04/2008 e s.m.i. 

• Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio 

da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione INAIL Aprile 2020 

• DM n. 39 del 26-06-2020 Piano scuola 2020-2021 

• DM n. 80 del 03-08-2020 Linee guida 0-6 

• DM n.87 del 06-08-2020 Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel 

rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di Covid 19 

• Protocollo d’intesa per garantire la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi e 

delle scuole dell’infanzia, nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della 

diffusione del Covid-19 

• Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020 Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di 

SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia 

• Estratto Verbale n.100 del Comitato Tecnico Scientifico del 12-08-2020 

 

3. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro può essere classificato secondo tre 

variabili (Fonte INAIL):  

• Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle 

specifiche attività lavorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, laboratori di ricerca, 

ecc.) - “medio-bassa (1)” per l’ambito scuola;  

 • Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un 

sufficiente distanziamento sociale (es. specifici compiti in catene di montaggio) per parte del tempo 

di lavoro o per la quasi totalità - “media (2)” per l’ambito scolastico;  

• Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori 

dell’azienda (es. ristorazione, commercio al dettaglio, spettacolo, alberghiero, istruzione, ecc.) – 

medio-alta “(1.3)” per l’ambito scolastico. 
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La matrice del rischio considera l’esposizione e la prossimità come elementi base per la valutazione 

del rischio contagio e il livello di rischio ottenuto viene moltiplicato per il fattore d’aggregazione (1,3 

medio-alto = aggregazioni controllabili con procedure). L’INAIL ha classificato l’Istruzione (codice 

ATECO 2007 “P”) con un rischio “medio-basso (3-4)”. 

 

ATECO DESCRIZIONE CLASSE DI 
AGGREGAZIONE 

SOCIALE 

CLASSE DI RISCHIO 

 
P 

 
Istruzione 

 

85 
 

Istruzione 3 Medio-basso 

 

 

Nello specifico si individuano le attività lavorative in funzione della mansione che espongono i 

lavoratori al rischio, per i quali vengono definite adeguate misure di prevenzione e protezione 

dettagliate nei successivi capitoli del presente Protocollo. 

 

 
MANSIONE 

 
VALUTAZIONE 
ESPOSIZIONE 

 

 
MISURE DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

 
 
 
 

Dirigente Scolastico 

 
- Rapporti con i lavoratori 

all’interno della scuola 
- Rapporti con le 

strutture e le istituzioni 
esterne 

- Rapporti con i genitori 
- Momenti di confronto 

ristretti e allargati alle 
altre componenti 
scolastiche 

 

 
- Distanziamento sociale  
- DPI  
- Formazione/ 

informazione  
- Rispetto norme igienico 

sanitarie 
- Organizzazione del 

lavoro in modalità agile 

 
Addetto 

amministrativo/personale di 
segreteria 

 
- Rapporti con personale, 

studenti, utenti esterni 
- Utilizzo attrezzature e 

ambienti di lavoro in 
comune 

 
- Distanziamento sociale  
- DPI  
- Formazione/ 

informazione  
- Rispetto norme igienico 

sanitarie 
- Organizzazione del 

lavoro in modalità agile 
-  

 
 

Collaboratore scolastico 

 
- Rapporti con personale, 

studenti, utenti esterni   

 
- Distanziamento sociale 
- DPI  
- Formazione/ 

informazione  
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- Attività pulizia e 
sanificazione ambienti 
di lavoro 

- Rispetto norme igienico 
sanitarie 

 
 
 

Docente 

 
 

- Rapporti con personale, 
studenti, utenti esterni 

 
- Distanziamento sociale  
- DPI  
- Formazione/ 

informazione  
- Rispetto norme igienico 

sanitarie 
- Organizzazione del 

lavoro in modalità agile 

 
 
 

Studente 

 
- Rapporti con personale, 

studenti, utenti esterni  
- Utilizzo attrezzature e 

ambienti in comune 

 
- Distanziamento sociale  
- DPI  
- Formazione/ 

informazione  
- Rispetto norme igienico 

sanitarie 
- Organizzazione del 

lavoro in modalità agile 

 

4. STRATEGIE DI PREVENZIONE 

Le regole e i principi generali da applicare sono così schematizzabili: 

• il distanziamento interpersonale; 

• la necessità di evitare gli assembramenti; 

• l’uso delle mascherine; 

• l’igiene personale; 

• l’aerazione frequente; 

• la pulizia quotidiana e la disinfezione ordinaria dei locali scolastici; 

• i requisiti per poter accedere a scuola; 

• la gestione dei casi positivi scoperti a scuola; 

• la riduzione, per quanto possibile, delle occasioni di mescolamento tra le classi; 

a cui si accompagnano due importanti principi: 

• il ruolo centrale dell’informazione e formazione; 

• la responsabilità dei singoli e delle famiglie. 

 

5. MODALITA’ DI INGRESSO DEL PERSONALE SCOLASTICO E DEGLI STUDENTI 

Il personale scolastico, prima dell’ingresso al luogo di lavoro, sarà sottoposto al controllo della 

temperatura corporea con termometro a raggi infrarossi. Se tale temperatura risulterà uguale o 

superiore ai 37.5° non sarà consentito l’accesso. Le persone in tale condizione - nel rispetto della 
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tutela della privacy - saranno momentaneamente isolate, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso, 

ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 

indicazioni. 

 

L’ accesso sarà precluso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi 

al COVID-19. 

 

Ogni lavoratore entrerà indossando mascherine e avrà cura di sanificare le mani con apposito gel 

igienizzante messo a disposizione dall’Istituto Comprensivo. 

 

Per evitare assembramenti l’Istituto Comprensivo ha reso disponibili tutte le vie di accesso degli 

edifici scolastici, con gli alunni suddivisi a seconda delle classi. 

 

L’ ingresso nei locali scolastici di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID 19 dovrà 

essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da 

cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 

Dipartimento di Prevenzione territoriale di competenza. 

La precondizione per la presenza a scuola degli alunni in base alle disposizioni vigenti per 

l'emergenza COVID 19 è: 

- l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5° C anche nei 

tre giorni precedenti; 

- non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

- non essere stati a contatto con persone positive, per quanto a propria conoscenza, negli ultimi 14 

giorni. 

Si rimanda alla responsabilità genitoriale la vigilanza sullo stato di salute dei minori evitando 

l’ingresso e quindi rimanendo obbligatoriamente a casa per chiunque presenti sintomatologie 

respiratorie o temperatura superiore ai 37.5 °C. 

Quale misura aggiuntiva, si precisa che agli studenti della Scuola Primaria e Secondaria di primo 

grado sarà comunque rilevata la temperatura corporea, nella tutela della privacy, non all’ingresso 

della scuola, per evitare assembramenti, ma all’inizio delle lezioni, seduti ai banchi e ancora muniti 

di Dispositivo di Protezione facciale. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37.5°, gli alunni 

saranno momentaneamente ospitati negli appositi spazi di emergenza (locali Covid), in compagnia 

di un componente del personale scolastico.  

Saranno chiamati i genitori o gli esercenti la responsabilità genitoriale, che dovranno prelevare 
l’alunno e contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 
indicazioni. 

Gli alunni di età superiore ai 6 anni indosseranno una mascherina chirurgica o di comunità di 
propria dotazione laddove non sarà possibile mantenere il dovuto distanziamento e in tutte le 
situazioni dinamiche: all’ingresso a scuola, sulle scale, nei corridoi, durante l’intervallo, per recarsi 
alla lavagna o ai servizi igienici, ecc. Per favorire l’apprendimento e lo sviluppo relazionale la 
mascherina sarà rimossa in condizione di staticità (bambini seduti al banco) con il rispetto della 
distanza di almeno un metro dai compagni e l’assenza di situazioni che prevedano la possibilità di 
aerosolizzazione (come il canto). 
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Si definiscono mascherine di comunità “mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-
prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire un’adeguata barriera e, al contempo, che 
garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di coprire dal 
mento al di sopra del naso” come disciplinato dai commi 2 e 3, art. 3 del DPCM 17 maggio 2020. 

Il Comitato Tecnico Scientifico suggerisce per gli studenti l’utilizzo in forma prioritaria della 
mascherina chirurgica. 

 

6. MODALITA’ DI INGRESSO DI VISITATORI, FORNITORI, TERZI 

L’accesso del pubblico è consentito per le sole attività indifferibili da rendere in presenza e avverrà 

a seguito di appuntamento o convocazione in modo contingentato. 

Il personale esterno e i fornitori potranno accedere previo accordo con l’Istituto, salvo il caso di 

guasti che richiedono intervento immediato, verifiche in relazione ad anomalie riscontrate o segnali 

di allarme e soccorso. 

Il visitatore, fornitore o terzo dovrà impegnarsi a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e 

dell’Istituto nel farvi accesso (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare i 

Dispositivi di Protezione, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti 

sul piano dell’igiene).  

Sarà richiesta la rilevazione all’ingresso della temperatura corporea, il cui dato acquisito non verrà 

registrato. La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di 

dati personali e, pertanto, avverrà ai sensi della disciplina privacy vigente. 

Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso alla scuola; 

successivamente si provvederà ad informare il Dirigente Scolastico.  

 

7. ORGANIZZAZIONE ISTITUZIONALE E GESTIONE SPAZI COMUNI 

 

7.1 ACCESSO AGLI UFFICI 

L’accesso agli uffici sarà consentito soltanto al personale autorizzato (assistenti amministrativi) o 

previo appuntamento. L’attuale porta di accesso della segreteria resterà aperta per il solo tempo 

necessario alla corretta e frequente areazione dei locali. Per le attività di sportello, nel rispetto 

delle indicazione ai paragrafi precedenti sulle modalità di accesso, potrà essere presente al 

massimo una persona alla volta e dovrà essere mantenuta la distanza, evitando il contatto stretto, 

indossando gli ausili di protezione previsti (mascherina) e rispettando la segnaletica presente. 

7.2 RIUNIONI 

In base al numero e alla disponibilità di locali idonei e in base alla situazione epidemiologica il 

Dirigente Scolastico avrà la facoltà di decidere se effettuarli in presenza o a distanza. Nel caso di 

riunioni in presenza, saranno sempre garantiti il distanziamento interpersonale (almeno 1 metro) e 

un’adeguata pulizia/areazione dei locali. I partecipanti indosseranno correttamente la mascherina 

chirurgica in dotazione L'accesso e l'uscita dovranno avvenire in modo frazionato e distanziato, fino 

al raggiungimento del posto che dovrà essere mantenuto per tutta la durata dell'incontro, tranne che 

per motivazioni fisiologiche e logistiche. 
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7.3 RICEVIMENTO GENITORI 

Per tutta la durata dell’emergenza sanitaria i ricevimenti dei genitori in presenza avverranno su 

convocazione o in casi opportunamente motivati. 

7.4 GESTIONE SPAZI COMUNI 

L’accesso agli spazi comuni degli edifici scolastici è contingentato, con la previsione di una 

ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il 

mantenimento della distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra le persone che li occupano. È 

garantita la disinfezione periodica e la pulizia giornaliera delle tastiere dei distributori di bevande e 

snack. Nei corridoi e negli uffici deve sempre essere rispettata la distanza interpersonale di almeno 

1 metro. 

 

8. PULIZIA, DISINFEZIONE E SANIFICAZIONE DEI LOCALI SCOLASTICI 

L’Istituto Comprensivo assicura la pulizia giornaliera e la disinfezione di tutti gli ambienti scolastici, 

oltre a tutte le superfici e attrezzature di uso collettivo attraverso un piano ben definito, i cui interventi 

saranno documentati in un registro regolarmente aggiornato. La massima precauzione è data 

dall’attuare le procedure di pulizia e disinfezione considerando un frequentatore positivo non noto, 

ad esempio un asintomatico che ignora il proprio stato di salute. 

Per le operazioni di pulizia e disinfezione degli ambienti scolastici si rimanda all’apposita procedura 

già adottata dall’Istituto Comprensivo e a disposizione dei collaboratori scolastici. Considerata la 

particolare situazione di emergenza, il personale deve: 

• Utilizzare, per le operazioni di pulizia, prodotti disinfettanti contenenti etanolo al 70% o 

ipoclorito di sodio con una percentuale minima dello 0,1%, assicurando contestualmente la 

ventilazione degli ambienti. 

• Prendere visione delle precauzioni da adottare per l’uso del prodotto prescelto per la 

disinfezione come da indicazione contenuta nella sua scheda di sicurezza. 

• Indossare i Dispositivi di Protezione Individuali (D.P.I.) previsti dal Documento di Valutazione 

dei Rischi (guanti e mascherina facciale, oltre a calzature con suola antiscivolo per prevenire 

eventuali cadute). 

• Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali dell’Istituto 

comprensivo, si procederà alla sanificazione dei locali scolastici da parte degli Enti preposti 

(Comuni). 

 

9. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

È obbligatorio che le persone presenti nei locali dell’Istituto adottino tutte le precauzioni igieniche, 

in particolare per le mani. L’Istituto mette a disposizione dei lavoratori mezzi detergenti igienizzanti 

per le mani. È raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. Misure di sicurezza 

da adottare sempre: 

• Lavare frequentemente le mani con acqua e sapone; 

• Curare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto, in caso di necessità nella 

piega del gomito, evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie); 

• Non toccarsi naso, occhi e bocca con le mani; 
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• Indossare mascherina facciale.  

• Mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 metro; 

• Evitare assembramenti. 

 

 

10. MEDICO COMPETENTE 

In considerazione della situazione emergenziale, l’Istituto Comprensivo si avvarrà della 

collaborazione di un medico specializzato in medicina del lavoro, che affiancherà il Dirigente 

Scolastico e il Servizio di Prevenzione e Protezione nel processo di analisi, prevenzione e gestione 

del rischio di contagio biologico. 

 

 

11. SORVEGLIANZA SANITARIA 

La sorveglianza sanitaria periodica proseguirà perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale, nell’eventuale intercettazione di possibili casi e sintomi sospetti 

del contagio 

   11.1 GESTIONE DEI CASI DI FRAGILITA’: LAVORATORI E STUDENTI 

Nel presente contesto emergenziale si sottolinea la necessità di segnalare eventuali condizioni di 

“soggetti fragili”, esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-

19.  

I lavoratori affetti da patologie croniche o con multi morbilità (più patologie) ovvero con stati di 

immunodepressione congenita o acquisita devono fare riferimento al proprio medico di base. 

Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il 

Dipartimento di Prevenzione territoriale e il Pediatra/Medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per 

la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata. 

 

 

12. REFERENTE SCOLASTICO PER COVID-19  

In ogni plesso scolastico, così come indicato dal Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020 Indicazioni 

operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi 

dell’infanzia, sarà nominato un Referente per Covid-19,  i cui compiti consistono in tutte quelle azioni 

finalizzate alla creazione di un sistema flessibile di gestione della prevenzione dell’epidemia 

all’interno della scuola e di gestione dei casi eventualmente verificatisi all’interno dei locali scolastici. 

Sarà inoltre identificato un sostituto per evitare interruzioni delle procedure in caso di assenza del 

Referente.  
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13.  GESTIONE PERSONE SINTOMATICHE 

Per la gestione di eventuali persone sintomatiche, l’Istituto Comprensivo si attiene alle indicazioni 

operative riportate nel Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020, schematizzate nel seguente schema 

riassuntivo: 

 

 

L’Istituzione scolastica collaborerà con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti 

stretti” di una persona presente nell’edificio scolastico che sia stata riscontrata positiva al tampone 

COVID-19. Ciò al fine di permettere alle Autorità di applicare le necessarie e opportune misure di 

quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’Istituzione scolastica potrà chiedere agli eventuali possibili 

contatti stretti di lasciare cautelativamente il plesso scolastico, secondo le indicazioni dell’Autorità 

sanitaria. 

 

14. FORMAZIONE E INFORMAZIONE 

 

Formazione 

Saranno realizzati prima dell’avvio delle lezioni e nel corso dell’anno scolastico incontri di 

formazione, a cura del RSPP dell’Istituto Comprensivo, rivolti al personale scolastico sui seguenti 

contenuti: 

• nozioni base sul virus SARS-CoV-2, sulla malattia COVID-19 e sul concetto di “contatto stretto”; 

• obiettivi generali del Protocollo; 
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• regole, indicazioni e modalità operative tratte dal Protocollo; 

• spiegazioni in ordine ai principali concetti cardine contenuti nel Protocollo (il distanziamento fisico, 

l’uso della mascherina, la disinfezione, l’aerazione, ecc.); 

• Dispositivi di Protezione Individuale 

• focus sulla gestione dei casi sintomatici a scuola. 

Informazione 

L’Istituto Comprensivo, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutto il personale e 

chiunque entri nei locali scolastici circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo 

all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili apposite locandine informative. In particolare le 

informazioni riguardano: 

 L’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria;  

 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere 

nei locali scolastici e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, 

provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 

precedenti, etc.) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di 

famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;  

 L’impegno a rispettare tutte le disposizioni vigenti delle Autorità nel fare accesso nel luogo di 

lavoro (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle 

mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene)  

 L’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il Referente COVID-19 della 

presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione 

lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.  

 

La registrazione dell’avvenuta informazione avverrà attraverso la sottoscrizione di presa visione del 

presente Protocollo da parte di tutto il personale scolastico. 

 

 

15. SEGNALETICA 

Per riprendere la didattica e garantire lo svolgimento in condizioni di sicurezza dell’anno scolastico 

2020/2021, si predispone opportuna segnaletica calpestabile, al fine di indicare il distanziamento 

necessario e i percorsi da effettuare, differenziando i punti di ingresso e di uscita e per stabilire il 

corretto posizionamento dei banchi secondo le norme vigenti. 

 

16. RIPRESA DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA 

Il layout degli spazi didattici è stato rivisto e predisposto per mettere in pratica il principio del 

distanziamento fisico, che costituisce una delle più importanti misure di prevenzione del rischio di 

contagio da COVID-19. 

16.1 PUNTI DI INGRESSO/USCITA 

Saranno utilizzati tutti gli accessi fruibili delle sedi scolastiche componenti l’Istituto Comprensivo, 

assegnandoli alle varie classi in entrata e uscita. 

Dai diversi accessi si faranno transitare le classi considerando le dimensioni del singolo ingresso e 

il numero degli studenti. 
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Sarà posizionata segnaletica calpestabile per tracciare ogni flusso di transito. 

Distanziamento: 1 metro; durante gli spostamenti si dovrà indossare la mascherina. 

 

 

16.2 AULE   

Nelle aule i BANCHI sono stati collocati, con opportuna segnaletica di posizionamento, in modo tale 

da garantire il distanziamento fisico di almeno 1 metro tra le rime buccali degli alunni in situazione 

statica e di almeno 2 metri tra le rime buccali del docente e dell’alunno che occupa il banco più 

vicino alla cattedra.  

È stato individuato il NUMERO MASSIMO DI ALLIEVI che ogni aula può ospitare, considerando 

sia i nuovi parametri di sicurezza imposti dall’emergenza sanitaria sia le vigenti norme tecniche di 

edilizia scolastica, quali i corridoi per garantire le vie di fuga in caso di emergenza e lo standard 

minimo di superficie pro studente, pari a 1,80 mq. Ciascuna aula avrà esposto all’esterno un cartello 

indicante la sua massima capienza.  

Sono stati provvisoriamente dismessi arredi e mobilio per aumentare la capienza delle aule e 

facilitare gli interventi di pulizia e disinfezione ad opera degli addetti. Al tal fine dovrà anche essere 

evitato di lasciare in aula e in tutti gli spazi didattici oggetti e materiale personale. 

Sui banchi dovranno essere tenuti soltanto gli oggetti strettamente necessari e la cancelleria 

personale, che dovrà essere accuratamente etichettata e che i genitori avranno cura di igienizzare 

frequentemente nel corso della settimana. E’ fatto divieto di scambiarsi materiali. Al termine delle 

lezioni i sotto banchi dovranno rimanere vuoti. 

Lo zaino andrà riposto vicino al banco e non dovrà costituire un intralcio per il passaggio. 

In ogni aula e/o spazio didattico sarà posto un flacone di gel igienizzante per la frequente 
disinfezione delle mani e mascherine di ricambio per emergenze. 

 

16.3 AERAZIONE FREQUENTE 

Il principio del distanziamento fisico si combina con quello dell’arieggiamento frequente.  

Sarà garantito un buon ricambio dell’aria in tutti gli ambienti scolastici aprendo con maggiore 

frequenza le finestre per favorire una riduzione delle concentrazioni degli inquinanti specifici, degli 

odori, dell’umidità e del bio aerosol che può trasportare batteri, virus, allergeni, funghi filamentosi 

(muffe). Si sottolinea che scarsi ricambi d’aria favoriscono, negli ambienti indoor, l’esposizione a 

inquinanti e possono facilitare la trasmissione di agenti patogeni tra i lavoratori. 

 

16.4 INTERVALLO 

Nel momento della ricreazione si potrà consumare la merenda in classe o nelle aree esterne 

assegnate, fermo restando i principi del distanziamento sociale e dell’utilizzo dei Dispositivi di 

Protezione facciale. 
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16.5 SERVIZI IGIENICI 

I servizi igienici costituiscono un punto di particolare criticità nella prevenzione del rischio di contagio 
da COVID-19. Pertanto è doveroso porre particolare attenzione alle misure di pulizia e disinfezione 
quotidiane e ripetute, dopo ogni utilizzo, dei locali e di tutte le superfici che possono essere toccate 
(compresa la rubinetteria e le maniglie delle porte), e, dall’altro, evitare assembramenti all’interno 
dei servizi, regolamentandone l’accesso. Durante lo svolgimento dell’attività didattica i collaboratori 
scolastici presenti al piano vigileranno sull’accesso ai servizi in modo che vi sia una sola persona 
presente alla volta. I docenti collaboreranno durante la ricreazione alla regolamentazione 
dell’accesso ai servizi. Anche per i servizi igienici vige la norma dell’aerazione frequente. 

 

16.6 SERVIZIO MENSA (gestito dagli Enti Locali) 

Il consumo del pasto a scuola rappresenta un momento di fondamentale importanza sia da un punto 

di vista educativo, per l'acquisizione di corrette abitudini alimentari, che sanitario in quanto 

rappresenta un pasto sano ed equilibrato. Per queste ragioni e per assicurare il corretto 

distanziamento, sono stati adottati sia la soluzione organizzativa del doppio turno, sia la soluzione 

alternativa di erogazione del pasto all’interno dell’aula didattica, opportunamente areata e 

igienizzata al termine della lezione e al termine del pasto stesso.  

Poiché il momento del pasto è una situazione in cui non è possibile indossare la mascherina 

(assembramento senza utilizzo di dispositivi di prevenzione), sarà garantito il massimo livello di 

aerazione dei locali. Il personale scolastico presente durante il pasto in mensa (sorveglianza, 

assistenza) deve rimanere a distanza di 2 metri senza mascherina; se avrà necessità di muoversi 

tra i tavoli e avvicinarsi agli allievi dovrà indossare la mascherina chirurgica e potrà toccare le 

stesse superfici toccate dall’allievo solo se prima si è disinfettato le mani. 

 

16.7 PALESTRA 

Per le attività di educazione fisica, sarà garantita adeguata aerazione e un distanziamento 

interpersonale di almeno 2 metri (in analogia a quanto disciplinato nell’allegato 17 del DPCM 17 

maggio 2020). Nelle prime fasi di riapertura delle scuole sono sconsigliati i giochi di squadra e gli 

sport di gruppo, mentre saranno agevolate le attività fisiche sportive individuali che permettano il 

distanziamento fisico. In condizioni meteo favorevoli si prediligerà l’attività motoria all’esterno.  

Anche per gli spogliatoi annessi alla palestra si applica il principio del distanziamento fisico di 

almeno 1 m durante l’intera permanenza degli allievi al loro interno; in assenza di questa misura 

vigerà l’obbligo di utilizzo della mascherina.   

 

17. INDICAZIONI PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

I servizi educativi dell’infanzia presentano delle peculiarità didattiche/educative che non rendono 

possibile l’applicazione di alcune misure di prevenzione invece attuabili per studenti di età maggiore, 

in particolare il mantenimento della distanza fisica di almeno un metro e l’uso di mascherine.  

Sono stati organizzati gli ambienti in aree strutturate, nel rispetto delle esigenze della fascia di età, 

anche attraverso una diversa disposizione degli arredi, affinché si possano realizzare le esperienze 

quotidianamente proposte, nel rispetto del principio di non intersezione tra gruppi diversi, utilizzando 
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materiale ludico didattico, oggetti e giocattoli frequentemente puliti e sanificati assegnati in maniera 

esclusiva a specifici gruppi/sezioni.  

In considerazione della necessità di ridurre i rischi di contagio è stato vietato portare negli spazi 

scolastici oggetti o giochi da casa.  

Tutti gli spazi disponibili sono stati "riconvertiti" in spazi distinti e separati per accogliere stabilmente 

gruppi di relazione e gioco. E’ stata inoltre disposta una frequente e adeguata aerazione degli 

ambienti. Nella stessa ottica di prevenzione sono stati suddivisi gli spazi esterni, organizzando il 

loro utilizzo da parte dei medesimi “gruppi di relazione e gioco”.  

L'utilizzo dei servizi igienici da parte dei bambini è stata organizzata in modo tale da evitare 

affollamenti e garantire le opportune operazioni di pulizia e disinfezione.  

Compatibilmente con gli spazi a disposizione, è stata organizzata la zona di accoglienza all'interno, 

facendo rispettare il distanziamento tra gli adulti ed evitando assembramenti da parte degli 

accompagnatori. Al termine degli accessi è stata disposta con particolare attenzione la pulizia 

approfondita e l'aerazione dello spazio. I bambini accederanno alla struttura scolastica 

accompagnati da un solo genitore o persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la 

responsabilità genitoriale, nel rispetto delle regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l'uso 

della mascherina durante tutta la permanenza all'interno della struttura. 

Verrà effettuata l’accoglienza con triage per valutare lo stato di salute del bambino e possibilità di 

misurare la temperatura.  

Per favorire le misure organizzative idonee alla limitazione del contagio ed al tracciamento di 

eventuali casi sarà predisposto un registro delle presenze delle persone che accedono alla struttura. 

 

18. COMPORTAMENTI RESPONSABILI 

Al fine di poter garantire il funzionamento del servizio scolastico nel rispetto reciproco si ribadisce 

la necessità di un puntuale rispetto del presente protocollo, attraverso le seguenti azioni: 

DOCENTI 

 In aula hanno un'area delimitata distanziata di 2 metri dagli studenti; quando hanno 

bisogno di avvicinarsi devono munirsi di mascherina chirurgica e/o visiera; 

 Si assicureranno che nei locali utilizzati vi sia un frequente ricambio d'aria a mezzo di 

apertura delle finestre; 

 Verificheranno che nelle aule didattiche la disposizione dei banchi non venga modificata 

rispetto a quella stabilita e opportunamente segnalata per il necessario distanziamento 

interpersonale; 

 Vigileranno in ogni ambiente scolastico in cui si trovano ad operare sul rispetto del 

distanziamento tra gli allievi in situazioni statiche e sull’uso delle mascherine da parte 

degli allievi stessi in ogni situazione dinamica (ad eccetto della scuola dell’infanzia); 

 Vigileranno sull’uso frequente da parte degli allievi delle soluzioni disinfettanti; 

 Provvederanno, al termine delle proprie lezioni, alla pulizia, con soluzione igienizzante, 

della postazione di lavoro e di eventuale tastiera e schermo utilizzati.  

 Vigileranno, per la scuola dell’infanzia, sulla separazione fisica dei gruppi-sezione durante 

le attività. 
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STUDENTI 

 Di norma, in aula stanno distanziati di 1 metro 

 Non modificheranno nelle aule didattiche la disposizione dei banchi rispetto a quella 

stabilita e opportunamente segnalata per il necessario distanziamento interpersonale 

 Se di età superiore ai 6 anni indosseranno correttamente la mascherina in tutte le 

occasioni in cui non è possibile mantenere il distanziamento e in tutti gli spostamenti; 

 A loro verrà assegnata, classe per classe: un ingresso e un’uscita appositi, un’apposita 

area per intervallo ed eventuali attrezzature interne ed esterne, dedicate e specifiche. 

Non dovranno esserci interferenze fra una classe e l'altra in nessun momento dell'attività 

scolastica; 

 Quando arrivano in sede i genitori hanno già rilevato la temperatura corporea giornaliera;  

 Durante la fase di accoglienza dovranno fare molta attenzione a non trasgredire nessun 

dettaglio nel posizionamento e negli spostamenti; 

 Avranno cura di lavare e disinfettare frequentemente le mani; 

 I genitori informeranno tempestivamente la Scuola di eventuali contatti stretti con casi 

confermati di Covid-19. 

AMMINISTRATIVI 

 Se stazionano da soli in ufficio non hanno bisogno di DPI; 

 Qualora ricevono persone devono indossare Dispositivi di Protezione facciale; 

 Quando si trovano in due o più persone a lavorare nello stesso locale devono indossare 

la mascherina ogni volta che parlano o si avvicinano a meno di 1 metro. 

 Devono usare cancelleria dedicata personale e disinfettare, prima e dopo l'uso, tutti gli 

oggetti e le attrezzature di uso promiscuo che, pertanto, vanno identificati in modo certo 

e visibile. 

 

COLLABORATORI SCOLASTICI 

 Dovranno essere dotati dei Dispositivi di Protezione Individuale 

 Vigileranno sugli ingressi e sulle uscite per evitare assembramenti 

 Rileveranno la temperatura corporea di personale scolastico e studenti nel rispetto della 

tutela della privacy 

 Documenteranno nel registro degli interventi le attività di pulizia e disinfezione effettuate; 

 Vigileranno costantemente sull’accesso ai servizi igienici da parte di una sola persona per 

volta; 

 Provvederanno alla pulizia e disinfezione dei servizi igienici al termine di ogni utilizzo 

 

19.  AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO 

È costituito un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del presente Protocollo di 

Sicurezza con la partecipazione del Dirigente Scolastico, del Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione, del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

La convocazione delle riunioni del Comitato può essere richiesta da chiunque faccia parte del 

Comitato stesso. 

Il presente Protocollo sarà aggiornato periodicamente in funzione dell’evolversi della situazione di 

emergenza in corso nel Paese e delle nuove norme di Legge nazionali o regionali pubblicate. 
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20.SOTTOSCRIZIONE DEL DOCUMENTO 

Il presente DOCUMENTO è stato elaborato dal Dirigente Scolastico dott.ssa Anna Coppolelli  

in collaborazione con: 

Il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione: 

 

Ins. Ornella Barbieri                        ______________________________________________                                                                                               

 

Il Documento è stato elaborato previa consultazione del Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza 

Per presa visione:    

Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza: 

 

Sig.ra   Dolores Dorvi                   ________________________________________________  

 

 

Il Dirigente Scolastico                  ________________________________________________ 

 

 

Sottoscritto dal Medico Competente in data 14 settembre 2020 

 

Dott. Giordano Lanfranchi           _______________________________________________  

          

 


